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Il termine Flysch Galestrino è stato introdotto nel 1961 da SCANDONE [22], tenendo conto delle
osservazioni fatte da LUCINI nel 1956 [15]. In seguito la formazione è stata meglio definita dallo
stesso Autore [23], [24], [25], ed è stata oggetto di studio da parte di numerosi autori [1], [2], [3],
[6], [11], [13], [16], [17], [18], [19], [28].
L�unità in esame è stata cartografata con la denominazione �galestri� nella Carta Geologica del
Bacino del Fiume Agri (scala 1:50.000) [8], [15].
Il Flysch Galestrino è sinonimo della �formazione del Brusco� [27] e dei �galestri� [8], [12], [14],
[15], [21], [26]. La formazione affiora estesamente (oltre 100 kmq) nell�Appennino meridionale
(Basilicata, Campania), dove sono note diverse località di affioramento: zona compresa tra S.
Fele, Bella e Muro Lucano (Vallone Boschetto, S. Fele, Bella), zona di Vietri di Potenza-Savoia
di Lucania, Li Foi di Picerno, zona compresa tra Tito, Satriano, Sasso di Castalda e Marsico
Nuovo (M. La Stagliata, M. Pano), zona di Pignola-Abriola (Rifreddo-Pignola), zona di Brindisi
di Montagna, M. Vulturino, Rupe del Corvo, M.S. Enoc-M. Caldarosa e M. Tangia, Padula,
Paterno, alta Valle del Sinni, versante meridionale di Tempa Pellinera-Tempa delle Cipolle, etc.
[23]. In letteratura non è stata indicata una successione di riferimento anche se sono state
analizzate in dettaglio numerose successioni: Moliterno, Calvello, S. Fele (località Iscatore), Bella
(strada Bella-Muro-Lucano), Li Foi di Picerno (località  Pietra Lucente), Rifreddo (strada Forestale
Rifreddo-Pignola), Abriola (strada Abriola-Anzi), Savoia di Lucania (Vallone delle Mezzane),
Paterno (località Serra di Paterno), Lagonegro, Marsico Nuovo [11], M. Carmine-M. Pierfaone,
Groppa D�Anzi, Castelmezzano-Pietrapertosa, Campomaggiore [21], pendici meridionali del M.
Sirino, S.S. 19 tra Pecorone e il Lago Sirino e in Alta Val d�Agri tra le sorgenti dell�Agri e Marsico
Nuovo [25].
Il Flysch Galestrino è stato distinto da SCANDONE [25] in tre facies:
Flysch Galestrino �a�: calcilutiti, calcari marnosi più o meno selciferi, marne, brecciole calcaree
gradate, di colore variabile dal biancastro al grigio, raramente rosato. La stratificazione è variabile
da pochi cm a 2 m. I calcari presentano frequentemente la caratteristica fessurazione della �pietra
paesina�. Talvolta gli strati mostrano una tessitura granulare con evidente gradazione. Questa
facies è legata agli Scisti Silicei delle litofacies S. Fele, Pignola-Abriola e Armizzone a nord di
una linea ideale Lago Sirino-S. Chirico Raparo;
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Flysch Galestrino �b�: alternanza di argilliti brune e nere e calcilutiti estremamente selcifere. In
misura minore sono presenti anche diaspri manganesiferi intercalati alle argilliti nere. I calcari
costituiscono strati e banchi dello spessore variabile da pochi centimetri a un massimo di 2 metri.
Talvolta è presente la tipica fessurazione latente della �pietra paesina�; la facies �b� è legata agli
Scisti Silicei della facies Lagonegro-Sasso di Castalda a nord della linea Lago Sirino-S. Chirico
Raparo.
Flysch Galestrino �c�: alternanza di calcari selciferi e argilliti, per lo più nere, con rari livelli di
marne scagliose e presenza di intercalazioni di quarzareniti a grana fine. Tale facies corrisponde,
però, in massima parte alle litologie tipiche della �formazione delle Crete Nere� [24], [25].
Lo spessore del Flysch Galestrino si aggira intorno ai 500 m [24].
Il Comitato d�area per l�Appennino meridionale, nella riunione del 13 ottobre 2005, ha ritenuto
utile suddividere la formazione in due distinte litofacies che presentano rapporti di parziale
eteropia:
FYGa= litofacies marnoso-silicea (relativa all�unità tettonica Lagonegro I) è costituita da
un�alternanza di marne silicee grigio-verdastre ed argilliti aciculate grigio-scure, violacee, verdastre
e color vinaccia, completamente silicizzate e di calcilutiti grigie e giallastre (�facies calcareo-
pelitico silicizzata (Foglio 470, Potenza [20]);
FYGb= litofacies calcareo-marnosa (relativa all�unità tettonica Lagonegro II) è rappresentata da
alternanze, in strati sottili di spessore variabile da qualche centimetro a pochi decimetri, di
calcilutiti e calcisiltiti grigie e giallastre localmente silicizzate, marne calcaree e selcifere a
radiolari e spicole di spugne, a frattura concoide, argilliti silicee fogliettate a frattura prismatica
nere, grigie e verdastre e rare calcareniti. Le calcareniti e le calcilutiti presentano spesso laminazioni
parallele e convolute e sono di natura torbiditica (Foglio 470, Potenza [20]).
Il Flysch Galestrino poggia sugli Scisti Silicei con un contatto concordante e graduale [1], [16],
[23]. Il limite è posto in corrispondenza dell�inizio dell�alternanza di argilliti selcifere plumbee
con calcareniti selcifere grigio verdi e diaspri manganesiferi [23]. Il passaggio dagli Scisti Silicei
al Flysch Galestrino è visibile in molte località, tra cui Pietra Lucente (Foglio 470, Potenza,
versante nord-occidentale del M. Li Foi di Picerno) [1], [5], [16], [20], [23], [24], [25]. Superiormente
l�unità passa alle alternanze di calcilutiti, marne, calcareniti e calciruditi del Flysch Rosso [25] e
agli �scisti di Pecorone� [23]; quest�ultimo contatto è segnato dalla comparsa di un�alternanza di
diaspri, argilliti, marne molto selcifere e brecciole calcaree parzialmente silicizzate, di colore
rosso, verde e grigio. Gli �scisti di Pecorone�, definiti per la prima volta da SCANDONE [23],
mostrano notevoli similitudini con il Flysch Rosso, ma se ne discostano per la mancanza di
termini clastici grossolani. È opportuno specificare, inoltre, che il Flysch Rosso poggia sul Flysch
Galestrino delle successioni lagonegresi prossimali e intermedie, mentre gli �scisti di Pecorone�
poggiano sul Flysch Galestrino delle successioni distali [25].
Tra Avigliano e Monte S. Angelo, nella successione di Groppa d�Anzi, ed in quella Castelmezzano-
Pietrapertosa, il Flysch Galestrino passa stratigraficamente verso l�alto al Gruppo delle Argille
Variegate (Argille Varicolori Auctt.) [20], [21].
Il contenuto fossilifero del Flysch Galestrino è costituito da Foraminiferi [9], [11], [23], Radiolari
[6], [11], spicole di Spugna [11], Alghe [11], Calpionelle [6].
La formazione è stata attribuita all�intervallo Giurassico superiore-Cretacico inferiore [24]. Secondo
BONARDI (com. pers.) i fossili più antichi rinvenuti alla base della formazione, sono probabilmente
rimaneggiati e riferibili al Cretacico inferiore.
L�ambiente deposizionale del Flysch Galestrino è stato interpretato come un bacino aperto in cui
potevano giungere risedimenti provenienti dalle piattaforme carbonatiche adiacenti.
Il dominio paleogeografico di appartenenza è il Bacino di Lagonegro.
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Elenco allegati:
A. Colonne stratigrafiche delle formazioni della successione calcareo-silico-marnosa, da [9],

tav. I, modificata.
B. Ricostruzione semplificata della stratigrafia del dominio Lagonegrese (Triassico Inferiore-

Neogene), da [1], fig. 1.5, modificata.
C. Comparazione tra le unità litostratigrafiche definite nelle successioni lagonegresi

nell�intervallo Triassico-Cretacico inferiore, da [1], fig. 1.4.; schema tettono-stratigrafico
delle successioni dell�intervallo Cretacico-Miocene dell�Appennino lucano, da [20], fig.
4, modificata.
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Allegato A

COLONNE STRATIGRAFICHE DELLE FORMAZIONI DELLA
SERIE CALCAREO-SILICO-MARNOSA NELLE SEZIONI TIPO
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Allegato B

Ricostruzione semplificata della stratigrafia del dominio lagonegrese (Triassico Inferiore-
Neogene). Si tenga presente che gli spessori sono indicativi e i rapporti stratigrafici all'interno
della Formazione di Monte Facito sono ipotetici. Gli asterischi indicano i dati biostratigrafici.
L: lutiti; A: areniti; R: ruditi. Dati da SCANDONE (1967), COCCO et al. (1974), MICONNET (1988),
CIARAPICA et al. (1990), MARSELLA et al. (1993), AMODEO et al. (1993), AMODEO & BAUMGARTNER

(1995).
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Allegato C
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Allegato C
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